
BEATA MARGHERITA 

DA CITTÀ DI CASTELLO 

VERGINE 
4 Maggio  -  Memoria obbligatoria 

 
La beata Margherita nacque nel 1287 nel castello della 
Metola presso Mercatello (Pesaro e Urbino). Deforme 
nel fisico e cieca dalla nascita, i genitori la portarono a 
Città di Castello, presso la tomba del beato Giacomo 
francescano, per impetrarne la guarigione, ma, non 
avendo ottenuto la grazia, l'abbandonarono. Accolta 
prima nel monastero benedettino di santa Margherita, 
poi da pie persone, Margherita, dopo aver rivestito 
l'abito domenicano, condusse una vita umile, docile e 
arricchita da prodigi, prodigandosi per promuovere la 
riconciliazione. Morì il 13 aprile 1320. La sua tomba è 
stata sempre meta di grande venerazione. Il culto è 
stato approvato da Paolo V nel 1609. Nel 1988 la 
Congregazione per il Culto Divino ha autorizzato a 
invocare la beata Margherita come patrona di "non 
vedenti" ed "emarginati". Dal 1919 al 2000 è stato attivo a Città di Castello un istituto per cieche intitola-
to al suo nome. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Rallegriamoci ed esultiamo, 
perché il Signore ha amato questa vergine santa e gloriosa. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, tu hai permesso che la beata Margherita vergine 
nascesse priva della vista, 
affinché, con cuore interiormente illuminato, 
contemplasse assiduamente te solo; 
sii tu la luce dei nostri occhi 
perché possiamo salvarci dalle tenebre del mondo 
e raggiungere la patria dove è luce indefettibile. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 7, 25-35 

La vergine si preoccupa delle cose del Signore. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, riguardo alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consi-
glio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso 
dunque che sia bene per l'uomo, a causa delle presenti difficoltà, rimanere così 
com'è. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei libero da donna? 
Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende mari-
to, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita, e io vorrei 
risparmiarvele. 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che hanno mo-
glie, vivano come se non l'avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non pos-
sedessero; quelli che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo! Io vorrei che foste senza preoccupazioni: 
chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signo-
re; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla 
moglie, e si trova diviso! 
Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per 
essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle co-
se del mondo, come possa piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non 
per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Si-
gnore, senza deviazioni. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                    Salmo 44 
 

R/ In te, Signore, ho posto la mia gioia. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio:  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  
il re è invaghito della tua bellezza.  
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.  R/  
 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, 
tessuto d'oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi.   R/  
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
 a te sono presentate;  
condotte in gioia ed esultanza,  
sono presentate nel palazzo del re.   R/  
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 25, 10 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Questa è la vergine saggia, 
che il Signore ha trovato vigilante; 
all'arrivo dello sposo 
è entrata con lui alle nozze. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo, andategli incontro. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "II regno dei cieli sarà simile a dieci ver-
gini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. 
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma 
non presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche 
l’olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si 
alzò un grido: "Ecco lo sposo! Andategli incontro!". Allora tutte quelle vergini si de-
starono e prepararono le loro lampade. 
Le stolte dissero alle sagge: "Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 
si spengono". Le sagge risposero: "No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene". Ora, mentre quelle andavano a 
comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle 
nozze, e la porta fu chiusa. 
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: "Signore, signo-
re, aprici!". Ma egli rispose: "In verità io vi dico: non vi conosco". Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l'ora. 

Parola del Signore 
 
SULLE OFFERTE 
 

Benedici, Signore, i doni che ti offriamo 
nel ricordo della beata Margherita, 
e rinnova profondamente il nostro spirito 
perché, liberi dai fermenti del male, 
viviamo una vita nuova, nella luce dei Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Mt 25,6 
 

A mezzanotte si alzò un grido: 
Ecco Io sposo che viene, 
andate incontro a Cristo Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La comunione alla mensa del corpo e del sangue 
del tuo Figlio ci distolga, Signore, 
dalla seduzione delle cose che passano, 
e sull'esempio della beata Margherita 
ci aiuti a crescere nel tuo amore, 
per godere in cielo la visione del tuo volto. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


